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Chi è ASSOSISTEMA Confindustria

ASSOSISTEMA è l’Associazione di categoria che rappresenta in Confindustria le 

imprese che erogano servizi di noleggio, sanificazione e sterilizzazione di dispositivi 

tessili e medici riutilizzabili a ospedali, strutture socio sanitarie, RSA, hotel, ristoranti 

e strutture turistiche; nonché i produttori e distributori 

di dispositivi di protezione individuali e collettivi.

Le lavanderie industriali con codice Ateco 96.01.10 rappresentano un asset 

fondamentale dei servizi annessi ai settori della Sanità e del Turismo.

300.000 i posti letto gestiti, 800.000 gli operatori sanitari vestiti e  9 milioni di 

interventi chirurgici  realizzati grazie ai kit per sala operatoria
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La complessità del servizio di lavanolo
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NOLEGGIO

- AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO INTEGRATO DI RICONDIZIONAMENTO, LOGISTICA E NOLEGGIO DI DISPOSITIVI

TESSILI, MATERASSERIA, INDUMENTI AD ALTA VISIBILITA’, NONCHE’ DEI DISPOSITIVI MEDICI STERILI;

- AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO INTEGRATO DI RICONDIZIONAMENTO E LOGISTICA DI DISPOSITIVI TESSILI,

MATERASSERIA, INDUMENTI AD ALTA VISIBILITA’, NONCHE’ DEI DISPOSITIVI MEDICI STERILI.



L’entrata in vigore dei CAM lavanolo

 Invio ai Ministeri dell’Economia e delle Finanze e
dello Sviluppo economico

 Adottati dal Ministro in allegato al DM 9 dicembre
2020

 Pubblicati in G.U. R.I. n. 2 del 4 gennaio 2021

 Vigenza: 120 gg dopo pubblicazione in GU

Consultare il sito MATTM

https://www.minambiente.it/pagina/i-criteri-ambientali-minimi



La struttura dei CAM lavanolo 
e l’importanza delle certificazioni

➢ A. SELEZIONE DEI CANDIDATI

1. Sistema di gestione ambientale 
14001

2. Sistema di gestione e controllo 
della biocontaminazione 14065

➢ B. SPECIFICHE TECNICHE

1. Prodotti tessili

2. Materassi e guanciali

3. Presenza di sistemi di recupero 
delle risorse idriche

4. Detergenti e ‘sistemi a più 
componenti’ per il lavaggio 
industriale dei tessili

➢ C. CLAUSOLE CONTRATTUALI

1. Gestione del rischio e controllo della 
biocontaminazione

2. Sistema di gestione ambientale

➢ D. CRITERI PREMIANTI

1. Investimenti e altre misure di gestione ambientale

2. Certificazioni ambientali

3. Riduzione degli impatti ambientali derivanti dalla 
logistica

4. Prodotti tessili noleggiati tramite il servizio

5. Adozione di misure per riuso, preparazione per il 
riutilizzo ed il riciclo dei tessili, dei materassi e 
degli altri prodotti tessili

6. Verifica delle condizioni di lavoro lungo le catene 
di fornitura 



Criteri di selezione: capacità tecnico-professionali, misure di
gestione ambientale

Le stazioni appaltanti valutano l’opportunità di introdurre i criteri di selezione dei
candidati previsti dal CAM, tenendo conto del mercato di riferimento (criterio
ambientale facoltativo ai sensi del D.lgs. n. 50/2016)
➢ L’offerente dimostra la propria capacità di adottare misure di gestione ambientale

attraverso il possesso della registrazione EMAS (Regolamento (CE) n. 1221/2009
sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e
audit (EMAS) per le attività di cui al codice NACE 96.01.1, o della certificazione ISO 14001
(settore EA 39 B1), rilasciato da un organismo accreditato ACCREDIA o da altro soggetto
equivalente sulla base degli accordi di mutuo riconoscimento EA, LAC, ILAC, in corso di
validità

➢ https://european-accreditation.org/ea-members/directory-of-ea-members-and-mla-
signatories/

Verifica: DGUE ed eventuale richiesta supplementare.

Il criterio deve essere gestito come previsto dall’art. 87 del D.lgs. 50/2016.

https://european-accreditation.org/ea-members/directory-of-ea-members-and-mla-signatories/


Criteri di selezione: capacità tecnico-professionali, sistema di
gestione e controllo della biocontaminazione (1)

Le stazioni appaltanti valutano l’opportunità di introdurre i criteri di selezione dei candidati previsti
nel CAM, tenendo conto del mercato di riferimento (criterio ambientale facoltativo ai sensi del
D.lgs. n. 50/2016)

➢ L’offerente dimostra di avere attivo un sistema di gestione e controllo della
biocontaminazione in grado di offrire un livello di qualità microbiologica adeguato in
base alla destinazione d’uso del tessile conforme alla norma UNI EN 14065 secondo le
linee guida Risk Analysis and Biocontamination Control di Assosistema, certificato da un
organismo di valutazione della conformità accreditato per gli standard UNI EN ISO 9001 e
UNI EN ISO 14001 nel settore EA39, in corso di validità

➢ http://www.assosistema.it/wp-content/uploads/2018/08/Linee-Guida-Assosistema-
RABC-2016_Rev.-2.pdf

Verifica: DGUE ed eventuale richiesta supplementare.

Il criterio deve essere gestito come previsto dall’art. 87 del D.lgs. 50/2016.

http://www.assosistema.it/wp-content/uploads/2018/08/Linee-Guida-Assosistema-RABC-2016_Rev.-2.pdf






d. Criteri premianti: certificazioni ambientali (2)
Punti tecnici nel caso in cui lo o gli stabilimenti in cui si esegue il servizio sono in possesso:

❖ del marchio nazionale volontario per la valutazione e la comunicazione
dell'impronta ambientale dei prodotti “Made Green in Italy” (punti P);

❖ della certificazione di impronta climatica di prodotto conforme alla UNI EN ISO/TS
14067 o equivalenti (punti 0,40*P);

❖ della certificazione dell’impronta idrica di prodotto conforme alla UNI EN ISO 14046
o equivalenti (punti 0,40*P);

❖ della certificazione di un sistema di gestione dell’energia conforme alla UNI CEI EN
ISO 50001 (o equivalenti) o certificazione dell’impronta di carbonio di
organizzazione conforme alla UNI EN ISO 14064-1 (Punti 0,40* P).

I punteggi non sono cumulabili, fatti salvi quelli attribuibili per il possesso della
certificazione dell’impronta climatica ed idrica di prodotto e sono assegnati in
proporzione alla quota in percentuale di articoli processata nello stabilimento iesimo

Verifica: indicare la sede dello o degli stabilimenti presso i quali si intende eseguire il servizio e la quota in
percentuale di articoli che verrà processata in ciascuno di essi, specificando quali sono tali articoli. Allegare le
licenze delle certificazioni di cui si è in possesso.



d. Criteri premianti: investimenti ed altre misure di gestione
ambientale negli stabilimenti utilizzati per l’esecuzione del
servizio (1)
d) Realizzazione di interventi di efficientamento idrico e/o termico e/o energetico, indicati
nell’ambito di un sistema di gestione ambientale dell’organizzazione e/o una certificazione di
prodotto in corso di validità (ad esempio marchio Made Green in Italy, UNI CEI TR 11428 o UNI
CEI EN 16247 o UNI CEI EN ISO 50001 in corso di validità; EMAS o UNI EN ISO 14001 in corso di
validità, UNI EN ISO/TS 14067 o UNI EN ISO 14046 in corso di validità), ulteriori rispetto agli
investimenti di cui ai precedenti punti elenco, ed almeno uno dei seguenti:

- installazione di scaricatori di condensa ad alta efficienza, di scambiatori di
calore, di nuove lava continue con recupero acqua di lavaggio o di inverter sui
motori; installazioni o dispositivi per il controllo e l’abbattimento
dell’inquinamento idrico; contatori idrici ed elettrici sulle linee di produzione o sui
quadri di linea o sugli stacchi della rete idrica (al fine di effettuare sistematici
controlli per la razionalizzazione dei consumi elettrici ed idrici associati
alle varie categorie di prodotti trattati ed eseguire specifiche campagne di
misurazione affinché tali consumi, allocati sulle diverse categorie di
prodotti trattati, possano essere efficacemente monitorati)
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Cos’è il Made Green in Italy 

• E’ uno schema nazionale volontario finalizzato alla valutazione e 
comunicazione dell’impronta ambientale di prodotti e servizi, istituito dall’art. 
21 del Collegato ambientale (L. 221/2015) 

• Le modalità di funzionamento sono regolate dal Decreto del Ministero ambiente 
21 marzo 2018, n. 56

• Permette alle imprese di valutare e comunicare l’impronta ambientale di 
prodotti e servizi «originari dell’Italia» sulla base di uno studio di impatto 
ambientale realizzato in conformità alla PEF (Product Environmental Footprint) 
europea (Raccomandazione 2013/179/EU)

• Prevede che il Ministero ambiente rilasci l’uso del logo «Made green in Italy» 
alle imprese che aderiscono allo schema



Il ciclo di vita 
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Il benchmark


